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	DISEGNO DI LEGGE PROVINCIALE SULLA DEMOCRAZIA DIRETTA: POTERI DI INDIRIZZO; POTERE CONSULTIVO; POTERI DELIBERATIVI
	DISEGNO DI LEGGE PROVINCIALE SULLA DEMOCRAZIA DIRETTA: POTERI DI INDIRIZZO; POTERE CONSULTIVO; POTERI DELIBERATIVI
	Alex: propongo di inserire in un titolo introduttivo con i seguenti articoli:
- Finalità,
- Principi
- Premesse
e muovendo gli articoli iniziali dell’attuale Titolo I
Alex: propongo di inserire un titolo aggiuntivo dal nome “CONTROLLO DEGLI ELETTI E DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI”
.In questo titoli potrebbero essere inerite norme riguardanti “Richiamo/revoca degli eletti”, “Limite di mandati”, “Audizioni e giurie popolari”, “Regole del sorteggio”, “Banche dati degli eletti”, “Trasparenza sull’attività degli eletti”, “Consultazioni”
Paolo: ottime proposte, prova a scrivere questi punti, intanto io provo a trascrivere la proposta Altoatesina adattata alla realtà trentina, nella colonna a fianco, con i commenti delle modifiche a destra


	TITOLO I - Contenuto della legge e norme procedurali generali

	TITOLO I - Contenuto della legge e norme procedurali generali
	

	Art. 1 - Contenuto, obiettivi ed entrata in vigore della legge
1. La presente legge disciplina l’esercizio del potere di indirizzo, di consultazione e deliberativo delle cittadine e dei cittadini italiane/i residenti in Provincia di Bolzano aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia o – nel caso della petizione – delle cittadine e dei cittadini italiani residenti nella Provincia autonoma di Bolzano e cittadine/i appartenenti ad altri Stati dell’Unione Europea residenti in Provincia di Bolzano.
2. Il potere di indirizzo si esercita:
a) per mezzo di petizioni indirizzate al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale e riguardanti, nei rispettivi ambiti di competenza, questioni di interesse generale e richieste di regolamentazione giuridica di una materia
b) per mezzo di proposte di iniziativa popolare attraverso le quali vengono presentati al Consiglio provinciale disegni di legge o altri atti di interesse provinciale che ricadono tra le sue competenze funzionali alla regolamentazione giuridica di una materia.
3. Il potere di consultazione si esercita:
mediante referendum consultivi attraverso i quali, su iniziativa della popolazione o sulla scorta di corrispondenti decisioni del Consiglio provinciale e della Giunta provinciale, si verifica il parere favorevole o contrario delle cittadine e dei cittadini in merito a:
- disegni di legge provinciale
- regolamenti di esecuzione di leggi provinciali
- delibere
- provvedimenti amministrativi del Consiglio provinciale, della Giunta provinciale e del/della Presidente della Provincia.
4. Il potere deliberativo si esercita:
a) mediante il referendum confermativo, attraverso il quale possono essere approvate o respinte in forza della maggioranza dei voti espressi le seguenti categorie di delibere:
a1) le leggi provinciali
a2) le proposte del Consiglio provinciale di cui all’art. 103, comma 2, dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol del testo vigente, e riguardanti proposte al Consiglio regionale in merito all’adozione di iniziative per la modifica dello statuto
a3) i regolamenti di esecuzione di leggi provinciali
a4) i provvedimenti amministrativi provinciali
b) attraverso il referendum propositivo/abrogativo – per mezzo del quale tutte le delibere sottoponibili in forza del punto a) a referendum, possono essere oggetto di un voto deliberativo e quindi approvati o respinti dalla maggioranza dei voti espressi. Se l’oggetto si riferisce a più materie, è necessario che esse siano in rispettiva relazione.
5. La regolamentazione del potere di indirizzo, di consultazione e deliberativo avviene in forza ed in ottemperanza dell’articolo 47, comma 2, dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol del testo vigente e dell’Art 123 della Costituzione della Repubblica italiana nonché nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica italiana e dallo Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol.
6. Al fine di garantire un’amministrazione razionale delle nuove competenze riguardo alle elezioni e consultazioni referendarie in base all’art. 47 dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol nel testo vigente, il/la Presidente della Provincia emana, entro 30 giorno dopo l’entrata in vigore di questa legge, un decreto con il quale all’interno della Ripartizione Servizi centrali verrà istituito l’Ufficio elezioni e referendum.
7. L’Ufficio elezioni e referendum è incaricato di
elaborare, entro 24 mesi dalla sua costituzione, un piano per la nuova regolamentazione del procedimento relativo alla votazione popolare allo scopo di ridurre i costi e di incrementare la partecipazione. Detto piano è soggetto a continui aggiornamenti al fine di ottimizzare gli scopi di cui sopra.

	Art. 1 - Contenuto, obiettivi ed entrata in vigore della legge
1. La presente legge disciplina l’esercizio del potere di indirizzo, di consultazione e deliberativo delle cittadine e dei cittadini italiane/i residenti in Provincia di Trento aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia o – nel caso della petizione – delle cittadine e dei cittadini italiani residenti nella Provincia autonoma di Trento e cittadine/i appartenenti ad altri Stati dell’Unione Europea residenti in Provincia di Trento.
2. Il potere di indirizzo si esercita:
a) per mezzo di petizioni indirizzate al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale e riguardanti, nei rispettivi ambiti di competenza, questioni di interesse generale e richieste di regolamentazione giuridica di una materia
b) per mezzo di proposte di iniziativa popolare attraverso le quali vengono presentati al Consiglio provinciale disegni di legge o altri atti di interesse provinciale che ricadono tra le sue competenze funzionali alla regolamentazione giuridica di una materia.
3. Il potere di consultazione si esercita:
mediante referendum consultivi attraverso i quali, su iniziativa della popolazione o sulla scorta di corrispondenti decisioni del Consiglio provinciale e della Giunta provinciale, si verifica il parere favorevole o contrario delle cittadine e dei cittadini in merito a:
- disegni di legge provinciale
- regolamenti di esecuzione di leggi provinciali
- delibere
- provvedimenti amministrativi del Consiglio provinciale, della Giunta provinciale e del/della Presidente della Provincia.
4. Il potere deliberativo si esercita:
a) mediante il referendum confermativo, attraverso il quale possono essere approvate o respinte in forza della maggioranza dei voti espressi le seguenti categorie di delibere:
a1) le leggi provinciali
a2) le proposte del Consiglio provinciale di cui all’art. 103, comma 2, dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol del testo vigente, e riguardanti proposte al Consiglio regionale in merito all’adozione di iniziative per la modifica dello statuto
a3) i regolamenti di esecuzione di leggi provinciali
a4) i provvedimenti amministrativi provinciali
b) attraverso il referendum propositivo/abrogativo – per mezzo del quale tutte le delibere sottoponibili in forza del punto a) a referendum, possono essere oggetto di un voto deliberativo e quindi approvati o respinti dalla maggioranza dei voti espressi. Se l’oggetto si riferisce a più materie, è necessario che esse siano in rispettiva relazione.
5. La regolamentazione del potere di indirizzo, di consultazione e deliberativo avviene in forza ed in ottemperanza dell’articolo 47, comma 2, dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol del testo vigente e dell’Art 123 della Costituzione della Repubblica italiana nonché nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica italiana e dallo Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol.
6. Al fine di garantire un’amministrazione razionale delle nuove competenze riguardo alle elezioni e consultazioni referendarie in base all’art. 47 dello Statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol nel testo vigente, il/la Presidente della Provincia emana, entro 30 giorno dopo l’entrata in vigore di questa legge, un decreto con il quale all’interno della Ripartizione Servizi centrali verrà istituito l’Ufficio elezioni e referendum.
7. L’Ufficio elezioni e referendum è incaricato di
elaborare, entro 24 mesi dalla sua costituzione, un piano per la nuova regolamentazione del procedimento relativo alla votazione popolare allo scopo di ridurre i costi e di incrementare la partecipazione. Detto piano è soggetto a continui aggiornamenti al fine di ottimizzare gli scopi di cui sopra.
	PM:
ho solo cambiato Bolzano con Trento dove serviva

	Art. 2 - Limiti materiali all’esercizio della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo.
1. Per le proposte di iniziativa popolare e di referendum consultivo e di referendum propositivo/abrogativo valgono gli stessi limiti a cui è sottoposta l’attività normativa del Consiglio provinciale e della Giunta provinciale.
2. Proposte di iniziativa popolare non sono ammissibili se riguardano norme che vietano la discriminazione dei diritti dei gruppi linguistici. Referendum
consultivi, referendum propositivi/abrogativi e referendum confermativi non sono ammissibili se:
a) riguardano leggi tributarie e di bilancio
b) riguardano il regolamento interno del Consiglio provinciale
c) disposizioni riguardanti diritti e il divieto di discriminazione dei diritti dei gruppi linguistici.
3. Referendum consultivi e referendum deliberativi possono avere ad oggetto provvedimenti amministrativi della Provincia Autonoma di Bolzano.
I provvedimenti amministrativi di interesse locale o individuale possono essere sottoposti a referendum consultivi e deliberativi solo se si riferiscono principalmente a una parte del territorio della provincia e rispettano una
delle seguenti condizioni:
a) comportano uscite per oltre 1/1000 del bilancio provinciale o
b) comportano periodiche uscite per oltre 1/5000 del bilancio provinciale o
c) riguardano progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale o
d) riguardano piani di settore della pianificazione dello sviluppo provinciale o
e) l’amministrazione provinciale abbia dichiarato un interesse generale.
La raccolta delle firme deve essere effettuata in almeno 10 comuni o in comuni nei quali è residente almeno il 10% della popolazione provinciale calcolato in base ai dati dell’ultimo censimento generale. Il numero delle firme a sostegno necessari nei comuni interessati si riduce in questi casi al 3% degli elettori residenti in questi comuni. Le votazioni referendarie vengono effettuate in tale caso esclusivamente nei comuni indicati come previsto dall’art 3 comma 3d.

	Art. 2 - Limiti materiali all’esercizio della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo.
1. Per le proposte di iniziativa popolare e di referendum consultivo e di referendum propositivo/abrogativo valgono gli stessi limiti a cui è sottoposta l’attività normativa del Consiglio provinciale e della Giunta provinciale.
2. Proposte di iniziativa popolare non sono ammissibili se riguardano norme che vietano la discriminazione dei diritti dei gruppi linguistici. Referendum consultivi, referendum propositivi/abrogativi e referendum confermativi non sono ammissibili se:
-disposizioni riguardanti diritti e il divieto di discriminazione dei diritti dei gruppi linguistici.
3. Referendum consultivi e referendum deliberativi possono avere ad oggetto provvedimenti amministrativi della Provincia Autonoma di Trento.
I provvedimenti amministrativi di interesse locale o individuale possono essere sottoposti a referendum consultivi e deliberativi solo se si riferiscono principalmente a una parte del territorio della provincia e rispettano una delle seguenti condizioni:
a) comportano uscite per oltre 1/1000 del bilancio provinciale o
b) comportano periodiche uscite per oltre 1/5000 del bilancio provinciale o
c) riguardano progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale o
d) riguardano piani di settore della pianificazione dello sviluppo provinciale o
e) l’amministrazione provinciale abbia dichiarato un interesse generale.
La raccolta delle firme deve essere effettuata in almeno 10 comuni o in comuni nei quali è residente almeno il 10% della popolazione provinciale calcolato in base ai dati dell’ultimo censimento generale. Il numero delle firme a sostegno necessari nei comuni interessati si riduce in questi casi al 3% degli elettori residenti in questi comuni. Le votazioni referendarie vengono effettuate in tale caso esclusivamente nei comuni indicati come previsto dall’art 3 comma 3d.

	PM:
nel comma 2 ho tolto
“a) riguardano leggi tributarie e di bilancio
b) riguardano il regolamento interno del Consiglio provinciale”
quindi i referendum si possono applicare a tutte le materie tranne quelle riferite ai diritti delle minoranze. Come in Svizzera, non ci devono essere limitazioni alle materie referendabili. Una buona parte dei referendum svizzeri, bavaresi e californiani riguardano le leggi tributarie e di bilancio.
Poi ho solo cambiato Bolzano in Trento

	Art. 4 - Istituzione della Commissione per la valutazione di ammissibilità della proposta
1. Presso il Consiglio provinciale è istituita la Commissione per la valutazione di ammissibilità della proposta. Essa è composta:
a) dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale,
b) dal difensore civico
c) da una persona nominata consensualmente dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale e dai promotori della richiesta.
2. Il/la Presidente del Consiglio provinciale convoca la prima riunione.
3. Funge da segretario della Commissione il Segretario generale del Consiglio provinciale o una persona da lui delegata.
4. La Commissione elegge nel proprio seno il Presidente, che convoca e dirige le sedute, ed un suo sostituto. Essa delibera alla presenza di tutti i componenti e a maggioranza di voti.
5. Ai membri della Commissione spetta l’indennità prevista dalla legge provinciale 19 marzo 1991, n. 6, per i componenti, esterni all’amministrazione provinciale, di commissioni con funzione di rilevanza esterna.
6. La Commissione decide entro 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta di iniziativa popolare o di voto referendario sull’ammissibilità della proposta. Entro i termini stabiliti la Commissione informa l’Ufficio elezioni e referendum sull’esito della valutazione. Se questo risulta positivo, viene consegnato alle/agli proponenti il numero di formulari per la raccolta delle firme da loro richiesti. Se non altrimenti previsto il termine per la raccolta decorre dalla consegna dei formulari.
Su richiesta possono essere ottenuti ulteriori formulari durante la fase di raccolta delle firme. I nomi dei/delle proponenti e la materia dell’oggetto sono soggetti a pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
7. Se la Commissione giudica inammissibile la proposta perché non viene rispettato il principio dell’unitarietà della materia o perché l’oggetto viola norme superiori o perché sono stati violati altri principi di cui all’art. 2, i/le proponenti vengono informati/e di questa decisione. Gli stessi/le stesse possono comunicare alla Commissione la propria posizione in merito, per iscritto e/o verbalmente.
8. Qualora la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo o il referendum propositivo/ abrogtivo si riferissero a più materie che non siano in sufficiente relazione reciproca, le singole materie saranno sottoposte a votazione popolare separatamente. La separazione delle materie avviene di comune accordo con i/le proponenti e la Commissione.
9. Modifiche formali al testo dell’oggetto possono successivamente essere apportate d’ufficio con l’accordo dei/delle proponenti e non comportano una nuova raccolta di firme. Lo stesso vale per la modifica dei quesiti qualora il testo possa indurre a malintesi. Eventuali modifiche del quesito possono essere adottate previo assenso dei/delle proponenti e del direttore o della direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum. Modifiche sostanziali comportano una riproposizione del oggetto.
10. Contro la decisione motivata della Commissione, in forza della quale l’oggetto è stato considerato non ammissibile, è possibile ricorrere davanti al Tribunale amministrativo della Regione Trentino Alto Adige – Sezione Autonoma di Bolzano.

	Art. 4 - Istituzione della Commissione per la valutazione di ammissibilità della proposta
1. Presso il Consiglio provinciale è istituita la Commissione per la valutazione di ammissibilità della proposta. Essa è composta:
a) dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale,
b) dal difensore civico
c) da una persona nominata consensualmente dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale e dai promotori della richiesta.
2. Il/la Presidente del Consiglio provinciale convoca la prima riunione.
3. Funge da segretario della Commissione il Segretario generale del Consiglio provinciale o una persona da lui delegata.
4. La Commissione elegge nel proprio seno il Presidente, che convoca e dirige le sedute, ed un suo sostituto. Essa delibera alla presenza di tutti i componenti e a maggioranza di voti.
5. Ai membri della Commissione spetta l’indennità prevista dalla legge provinciale 20 gennaio 1958, n. 4, Compensi ai componenti delle commissioni, consigli e comitati comunque denominati, istituiti presso la Provincia di Trento
6. La Commissione decide entro 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta di iniziativa popolare o di voto referendario sull’ammissibilità della proposta. Entro i termini stabiliti la Commissione informa l’Ufficio elezioni e referendum sull’esito della valutazione. Se questo risulta positivo, viene consegnato alle/agli proponenti il numero di formulari per la raccolta delle firme da loro richiesti. Se non altrimenti previsto il termine per la raccolta decorre dalla consegna dei formulari.
Su richiesta possono essere ottenuti ulteriori formulari durante la fase di raccolta delle firme. I nomi dei/delle proponenti e la materia dell’oggetto sono soggetti a pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
7. Se la Commissione giudica inammissibile la proposta perché non viene rispettato il principio dell’unitarietà della materia o perché l’oggetto viola norme superiori o perché sono stati violati altri principi di cui all’art. 2, i/le proponenti vengono informati/e di questa decisione. Gli stessi/le stesse possono comunicare alla Commissione la propria posizione in merito, per iscritto e/o verbalmente.
8. Qualora la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo o il referendum propositivo/ abrogtivo si riferissero a più materie che non siano in sufficiente relazione reciproca, le singole materie saranno sottoposte a votazione popolare separatamente. La separazione delle materie avviene di comune accordo con i/le proponenti e la Commissione.
9. Modifiche formali al testo dell’oggetto possono successivamente essere apportate d’ufficio con l’accordo dei/delle proponenti e non comportano una nuova raccolta di firme. Lo stesso vale per la modifica dei quesiti qualora il testo possa indurre a malintesi. Eventuali modifiche del quesito possono essere adottate previo assenso dei/delle proponenti e del direttore o della direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum. Modifiche sostanziali comportano una riproposizione del oggetto.
10. Contro la decisione motivata della Commissione, in forza della quale l’oggetto è stato considerato non ammissibile, è possibile ricorrere davanti al Tribunale amministrativo della Regione Trentino Alto Adige – Sezione Autonoma di Trento.
	PM:
ho cambiato:
5. Ai membri della Commissione spetta l’indennità prevista dalla legge provinciale 19 marzo 1991, n. 6, per i componenti, esterni all’amministrazione provinciale, di commissioni con funzione di rilevanza esterna.
in 
5. Ai membri della Commissione spetta l’indennità prevista dalla LEGGE PROVINCIALE 20 gennaio 1958, n. 4, Compensi ai componenti delle commissioni, consigli e comitati comunque denominati, istituiti presso la Provincia di Trento
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E’ la legge trentina equivalente a quella sudtirolese
ho cambiato bolzano in trento dove serviva

	Art. 5 - Modalità di sostegno della richiesta
1. L’oggetto della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo può essere sostenuto da qualsiasi cittadina e cittadino italiana/o residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Per la raccolta del numero di firme prescritto devono essere utilizzati gli appositi formulari (A) predisposti dall’Ufficio elezioni e referendum. Su questi formulari a cura dei/delle proponenti dovrà essere indicato l’oggetto e la relazione sul contenuto e sugli obiettivi dell’oggetto.
Dovranno essere apposti di seguito il nome e il luogo di residenza dei proponenti. Se il testo dell’oggetto e della relazione occupano più di due pagine questi vanno uniti e fissati in un foglio (B). Questo foglio B assieme all’oggetto e alla relazione sono parte integrante dei formulari A e deve sempre comparire assieme a questi.
3. L’oggetto viene sostenuto dall’elettore/elettrice per mezzo dell’apposizione sull’apposito formulario della propria firma. Accanto alla firma, devono essere indicati in modo chiaro, leggibile e completo cognome e nome, luogo e data di nascita, nonché il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto/a. Della loro esattezza viene data testimonianza dalla persona che intende sostenere l’iniziativa, mediante presentazione della carta di identità o di un documento equivalente. Il numero ed il Comune che ha rilasciato il documento vengono anch’essi indicati sul formulario.
4. In fondo alle firme raccolte sul foglio devono essere indicati la firma ed i dati personali di colui/colei il/la quale è responsabile dell’originalità delle firme apposte su quel foglio e che si incarica di autenticarle. Le firme devono essere autenticate da un/a notaio/a, dal/dalla cancelliere/a di un tribunale, da un/a consigliere/a provinciale, un/a con/a o un/a assessore/a comunale, da un/a segretario/a comunale o un/a impiegato/a comunale da lui/lei incaricato, dal/la sindaco o un cittadino o cittadina iscritto/a nelle liste elettorali del comune che su sua richiesta è stata all’uopo incaricata entro 3 giorni dal/la sindaco.
5. La cittadina o il cittadino incaricata/o dal sindaco esercita una funzione pubblica ed è quindi soggetta/o alle norme, doveri e responsabilità penale validi per l’esercizio di dette funzioni.
6. Ai formulari devono essere allegati i certificati rilasciati dal/dalla sindaco/a del comune al quale appartengono le cittadine sostenitrici e i cittadini sostenitori. I certificati attestano l’iscrizione nelle rispettive elettorali e possono essere anche certificazioni cumulative.
7. I/Le sindaci/che devono rilasciare questi certificati entro cinque giorni dall’avvenuta richiesta. Quando le firmatarie e i firmatari presenti su di un foglio sono iscritte/i tutte/i senza eccezione nelle liste elettorali di un solo comune, la certificazione collettiva può essere sostituita con un’autenticazione collettiva da apporsi in fondo al foglio delle firme.
8. I termini di cui al precedente comma possono essere raddoppiati, nel periodo che va da 90 giorni prima a 60 giorni dopo eventuali operazioni di voto. I termini per la raccolta delle firme vengono conseguentemente allungati.

	Art. 5 - Modalità di sostegno della richiesta
1. L’oggetto della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo può essere sostenuto da qualsiasi cittadina e cittadino italiana/o residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Per la raccolta del numero di firme prescritto devono essere utilizzati gli appositi formulari (A) predisposti dall’Ufficio elezioni e referendum. Su questi formulari a cura dei/delle proponenti dovrà essere indicato l’oggetto e la relazione sul contenuto e sugli obiettivi dell’oggetto.
Dovranno essere apposti di seguito il nome e il luogo di residenza dei proponenti. Se il testo dell’oggetto e della relazione occupano più di due pagine questi vanno uniti e fissati in un foglio (B). Questo foglio B assieme all’oggetto e alla relazione sono parte integrante dei formulari A e deve sempre comparire assieme a questi.
3. L’oggetto viene sostenuto dall’elettore/elettrice per mezzo dell’apposizione sull’apposito formulario della propria firma. Accanto alla firma, devono essere indicati in modo chiaro, leggibile e completo cognome e nome, luogo e data di nascita, nonché il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto/a. Della loro esattezza viene data testimonianza dalla persona che intende sostenere l’iniziativa, mediante presentazione della carta di identità o di un documento equivalente. Il numero ed il Comune che ha rilasciato il documento vengono anch’essi indicati sul formulario.
4. In fondo alle firme raccolte sul foglio devono essere indicati la firma ed i dati personali di colui/colei il/la quale è responsabile dell’originalità delle firme apposte su quel foglio e che si incarica di autenticarle. Le firme devono essere autenticate da un/a notaio/a, dal/dalla cancelliere/a di un tribunale, da un/a consigliere/a provinciale, un/a con/a o un/a assessore/a comunale, da un/a segretario/a comunale o un/a impiegato/a comunale da lui/lei incaricato, dal/la sindaco o un cittadino o cittadina iscritto/a nelle liste elettorali del comune o della provincia che su sua richiesta è stata all’uopo incaricata entro 3 giorni dal/la sindaco o dal/la presidente della provincia. Le firme possono essere altresì raccolte con sistemi elettronici/informatici certificati dalla Provincia e predisposti dall’Ufficio Elettorale.
5. La cittadina o il cittadino incaricata/o dal sindaco esercita una funzione pubblica ed è quindi soggetta/o alle norme, doveri e responsabilità penale validi per l’esercizio di dette funzioni.
6. Ai formulari devono essere allegati i certificati rilasciati dal/dalla sindaco/a del comune al quale appartengono le cittadine sostenitrici e i cittadini sostenitori. I certificati attestano l’iscrizione nelle rispettive elettorali e possono essere anche certificazioni cumulative.
7. I/Le sindaci/che devono rilasciare questi certificati entro cinque giorni dall’avvenuta richiesta. Quando le firmatarie e i firmatari presenti su di un foglio sono iscritte/i tutte/i senza eccezione nelle liste elettorali di un solo comune, la certificazione collettiva può essere sostituita con un’autenticazione collettiva da apporsi in fondo al foglio delle firme.
8. I termini di cui al precedente comma possono essere raddoppiati, nel periodo che va da 90 giorni prima a 60 giorni dopo eventuali operazioni di voto. I termini per la raccolta delle firme vengono conseguentemente allungati.

	PM:
ho cambiato bolzano in trento dove serviva
in questo articolo possiamo aggiungere la raccolta firme elettronica mediante sistemi certificati, come per l’ICE europea
Inoltre gli autenticatori possono essere cittadini residenti nella provincia delegati a ciò dal Presidente della Provincia
ho quindi aggiunto nel comma 4:
“...dal/la sindaco o un cittadino o cittadina iscritto/a nelle liste elettorali del comune o della provincia che su sua richiesta è stata all’uopo incaricata entro 3 giorni dal/la sindaco o dal/la presidente della provincia. Le firme possono essere altresì raccolte con sistemi elettronici/informatici certificati dalla Provincia e predisposti dall’Ufficio Elettorale.”


	Art. 6 - Presentazione dell’oggetto presso l’Ufficio elezioni e referendum
1. L’oggetto si considera legittimamente presentato all’ufficio elettorale e referendum se corredato nei termini previsti delle necessarie firme di elettrici ed elettori e consegnato da almeno uno dei promotori o da una delle promotrici di cui all’art. 3, comma 1.
2. Se non viene raggiunto il numero di firme richiesto per il referendum propositivo/abrogativo bensì solo quello richiesto per l’iniziativa popolare la richiesta può essere modificata in richiesta di iniziativa popolare. Se non viene raggiunto il numero di firme richiesto per l’iniziativa popolare la richiesta può essere modificata in una petizione.
3. Il direttore o la direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum certifica mediante verbale la presentazione dell’oggetto, la data ed il deposito della documentazione. Se non è stato raggiunto il numero di firme richiesto, su dichiarazione dei proponenti va specificato se la richiesta deve essere modificata in richiesta di iniziativa popolare o in una petizione. Nel verbale di consegna viene attesto inoltre il numero delle firme raccolte, in conformità alla dichiarazione dei/delle proponenti di cui al comma 1.

	Art. 6 - Presentazione dell’oggetto presso l’Ufficio elezioni e referendum
1. L’oggetto si considera legittimamente presentato all’ufficio elettorale e referendum se corredato nei termini previsti delle necessarie firme di elettrici ed elettori e consegnato da almeno uno dei promotori o da una delle promotrici di cui all’art. 3, comma 1.
2. Se non viene raggiunto il numero di firme richiesto per il referendum propositivo/abrogativo bensì solo quello richiesto per l’iniziativa popolare la richiesta può essere modificata in richiesta di iniziativa popolare. Se non viene raggiunto il numero di firme richiesto per l’iniziativa popolare la richiesta può essere modificata in una petizione.
3. Il direttore o la direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum certifica mediante verbale la presentazione dell’oggetto, la data ed il deposito della documentazione. Se non è stato raggiunto il numero di firme richiesto, su dichiarazione dei proponenti va specificato se la richiesta deve essere modificata in richiesta di iniziativa popolare o in una petizione. Nel verbale di consegna viene attestato inoltre il numero delle firme raccolte, in conformità alla dichiarazione dei/delle proponenti di cui al comma 1.

	PM: 
corretto comma 3
da “attesto” a “attestato”

	Art. 7 - Esame della regolarità della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/ abrogativo e del referendum confermativo
1. Subito dopo la presentazione della proposta l’Ufficio elezioni e referendum inizia la verifica della regolare proposizione della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo
2. Una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, referendum propositivo/ abrogativo e un referendum confermativo si considera regolarmente inoltrato quando:
- l’oggetto viene presentato corredato dalle liste dei firmatari entro i termini previsti;
- è stato raggiunto il numero necessario di firme laddove firme doppie o firme non certificate dagli uffici comunali non vengono considerate.
3. L’Ufficio ha 20 giorni, a partire dalla data di trasmissione, per emettere una decisione in merito all’avvenuta presentazione e a eventuali vizi formali della richiesta. La decisione viene comunicata ai/alle proponenti. Entro 10 giorni i/le proponenti, laddove possibile, possono rettificare i vizi formali o presentare in forma scritta le proprie considerazioni per una riconsiderazione dei succitati vizi.
4. Nei tre giorni successivi allo scadere del termine l’Ufficio decide in via definitiva se la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo è stato o meno regolarmente proposto. In caso positivo, la decisione, assieme all’oggetto, viene trasmessa entro cinque giorni al/alla Presidente del Consiglio provinciale o al/alla Presidente della Provincia, a seconda della sfera di competenza, ed ai/alle proponenti. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente della Provincia provvedono alla comunicazione alla competente Commissione legislativa o assessore/a.
5. Qualora dal controllo emergesse che la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo non sono stati regolarmente proposti la decisione deve essere immediatamente notificata ai/alle proponenti, i/le quali possono proporre ricorso ai termini di legge.
6. La proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo sono definitivamente dichiarati irregolari, qualora non sia stato presentato ricorso entro il termine utile ovvero se l’autorità giudiziaria competente respinge il ricorso.

	Art. 7 - Esame della regolarità della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/ abrogativo e del referendum confermativo
1. Subito dopo la presentazione della proposta l’Ufficio elezioni e referendum inizia la verifica della regolare proposizione della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, del referendum propositivo/abrogativo e del referendum confermativo
2. Una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, referendum propositivo/ abrogativo e un referendum confermativo si considera regolarmente inoltrato quando:
- l’oggetto viene presentato corredato dalle liste dei firmatari entro i termini previsti;
- è stato raggiunto il numero necessario di firme laddove firme doppie o firme non certificate dagli uffici comunali non vengono considerate.
3. L’Ufficio ha 20 giorni, a partire dalla data di trasmissione, per emettere una decisione in merito all’avvenuta presentazione e a eventuali vizi formali della richiesta. La decisione viene comunicata ai/alle proponenti. Entro 10 giorni i/le proponenti, laddove possibile, possono rettificare i vizi formali o presentare in forma scritta le proprie considerazioni per una riconsiderazione dei succitati vizi.
4. Nei tre giorni successivi allo scadere del termine l’Ufficio decide in via definitiva se la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo è stato o meno regolarmente proposto. In caso positivo, la decisione, assieme all’oggetto, viene trasmessa entro cinque giorni al/alla Presidente del Consiglio provinciale o al/alla Presidente della Provincia, a seconda della sfera di competenza, ed ai/alle proponenti. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente della Provincia provvedono alla comunicazione alla competente Commissione legislativa o assessore/a.
5. Qualora dal controllo emergesse che la proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo non sono stati regolarmente proposti la decisione deve essere immediatamente notificata ai/alle proponenti, i/le quali possono proporre ricorso ai termini di legge.
6. La proposta di iniziativa popolare, il referendum consultivo, il referendum propositivo/abrogativo e il referendum confermativo sono definitivamente dichiarati irregolari, qualora non sia stato presentato ricorso entro il termine utile ovvero se l’autorità giudiziaria competente respinge il ricorso.

	PM: tutto ok come originale

	Art. 8 - Pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione
1. Se una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo o un referendum propositivo/abrogativo è stata dichiarata regolare, il/la Presidente della Provincia provvederà immediatamente alla pubblicazione dell’oggetto e dei nomi dei/delle proponenti nel Bollettino ufficiale della Regione.
2. Lo stesso vale qualora, scaduti i termini della raccolta delle firme, i termini di ricorso o in seguito a decisioni giudiziari negativi, una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, un‘iniziativa popolare (referendum propositivo ed abrogativo) o un referendum confermativo siano definitivamente dichiarati non regolari.

	Art. 8 - Pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione
1. Se una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo o un referendum propositivo/abrogativo è stata dichiarata regolare, il/la Presidente della Provincia provvederà immediatamente alla pubblicazione dell’oggetto e dei nomi dei/delle proponenti nel Bollettino ufficiale della Regione.
2. Lo stesso vale qualora, scaduti i termini della raccolta delle firme, i termini di ricorso o in seguito a decisioni giudiziari negativi, una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, un‘iniziativa popolare (referendum propositivo ed abrogativo) o un referendum confermativo siano definitivamente dichiarati non regolari.

	PM: tutto ok come originale

	TITOLO II - Il potere d’indirizzo e di consultazione
	TITOLO II - Il potere d’indirizzo e di consultazione
	

	Capitolo 1 - La petizione

	Capitolo 1 - La petizione
	

	Art. 9 - Il diritto di petizione
1. Tutti i/le cittadini/e italiani/e residenti in Provincia e le/i cittadine/i appartenenti ad altri Stati dell’Unione Europea residenti in Provincia di Bolzano possono rivolgere petizioni al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale, con le quali richiedere misure normative o far presente bisogni di interesse generale.
2. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente Provincia inoltra le petizioni presentate alla competente Commissione legislativa o al/alla competente assessore/a provinciale ed una copia agli altri membri del Consiglio provinciale o della Giunta provinciale.
3. La trattazione della petizione deve avvenire in Commissione legislativa o da parte del/della competente assessore/a provinciale entro 180 giorni per mezzo della stesura di un parere per il Consiglio provinciale o per la Giunta provinciale.
4. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente della Provincia inoltra il parere ai/alle singoli/e consiglieri/e ovvero assessori/e provinciali ed informa i/le proponenti in merito al tenore della trattazione.

	Art. 9 - Il diritto di petizione
1. Tutti i/le cittadini/e italiani/e residenti in Provincia e le/i cittadine/i appartenenti ad altri Stati dell’Unione Europea residenti in Provincia di Trento possono rivolgere petizioni al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale, con le quali richiedere misure normative o far presente bisogni di interesse generale.
2. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente Provincia inoltra le petizioni presentate alla competente Commissione legislativa o al/alla competente assessore/a provinciale ed una copia agli altri membri del Consiglio provinciale o della Giunta provinciale.
3. La trattazione della petizione deve avvenire in Commissione legislativa o da parte del/della competente assessore/a provinciale entro 60 giorni per mezzo della stesura di un parere per il Consiglio provinciale o per la Giunta provinciale.
4. Il/La Presidente del Consiglio provinciale o il/la Presidente della Provincia inoltra il parere ai/alle singoli/e consiglieri/e ovvero assessori/e provinciali ed informa i/le proponenti in merito al tenore della trattazione.
	PM: modificato bz in tn dove necessario
Ho modificato i tempi per la trattazione della petizione da 180 giorni a 60 giorni.
Se riescono a fare manovre Salva Italia in 17 giorni, potranno anche rispondere a un cittadino in 60 giorni....
Comma 3

	Capitolo 2 - Proposta di iniziativa popolare

	Capitolo 2 - Proposta di iniziativa popolare
	

	Art. 10 - L’oggetto della proposta di iniziativa popolare
1. L’oggetto deve contenere:
a) i dati esatti ed il titolo della legge, della quale si propone in toto o in parte l’abrogazione al Consiglio provinciale
b) ovvero una proposta di legge formulata nella sua completezza

	Art. 10 - L’oggetto della proposta di iniziativa popolare
1. L’oggetto deve contenere:
a) i dati esatti ed il titolo della legge, della quale si propone in toto o in parte l’abrogazione al Consiglio provinciale
b) ovvero una proposta di legge formulata nella sua completezza
	PM: ok come originale

	Art. 11 - Termini e numero di firme richiesto per la proposta di iniziativa popolare
1. Si considera validamente presentata una proposta di iniziativa popolare all’Ufficio elezioni e referendum, quando entro 180 giorni la stessa viene firmata da 2.500 cittadine e cittadini italiane/i residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Sotto il profilo procedurale valgono in quanto compatibili le norme contenute nel titolo I dall’art. 2 all’art. 8 della presente legge.

	Art. 11 - Termini e numero di firme richiesto per la proposta di iniziativa popolare
1. Si considera validamente presentata una proposta di iniziativa popolare all’Ufficio elezioni e referendum, quando entro 180 giorni la stessa viene firmata da 2.500 cittadine e cittadini italiane/i residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Sotto il profilo procedurale valgono in quanto compatibili le norme contenute nel titolo I dall’art. 2 all’art. 8 della presente legge.
	PM:
cambiato BZ in TN


	Art. 12 - Vaglio nella Commissione legislativa
1. La competente Commissione legislativa deve cominciare a vagliare il contenuto entro 30 giorni dall’inoltro dell’oggetto da parte del/della Presidente del Consiglio provinciale. Qualora la valutazione non dovesse avvenire entro 180 giorni a partire dall’inizio della fase di valutazione, l’oggetto verrà fatto pervenire rispettivamente al Consiglio provinciale per la sua trattazione.
2. Ciascuno dei/delle proponenti di cui all’art. 3, comma 2 ha il diritto di essere presente durante ogni fase della trattazione in Commissione legislativa. Il/La proponente partecipa con gli stessi diritti e prerogative riconosciute dal regolamento interno del Consiglio provinciale per i/le rappresentanti della Giunta o del/della consigliere/a proponente. Il/La proponente può essere assistito/a da un/una esperto/a i cui poteri sono identici a quelli riconosciuti ai/alle funzionari/funzionarie ed esperti/e che coadiuvano gli/le assessori/e.
3. Per quanto non previsto si applicano per la trattazione le disposizioni del regolamento interno del Consiglio provinciale.

	Art. 12 - Vaglio nella Commissione legislativa
1. La competente Commissione legislativa deve cominciare a vagliare il contenuto entro 30 giorni dall’inoltro dell’oggetto da parte del/della Presidente del Consiglio provinciale. Qualora la valutazione non dovesse avvenire entro 90 giorni a partire dall’inizio della fase di valutazione, l’oggetto verrà fatto pervenire rispettivamente al Consiglio provinciale per la sua trattazione.
2. Ciascuno dei/delle proponenti di cui all’art. 3, comma 2 ha il diritto di essere presente durante ogni fase della trattazione in Commissione legislativa. Il/La proponente partecipa con gli stessi diritti e prerogative riconosciute dal regolamento interno del Consiglio provinciale per i/le rappresentanti della Giunta o del/della consigliere/a proponente. Il/La proponente può essere assistito/a da un/una esperto/a i cui poteri sono identici a quelli riconosciuti ai/alle funzionari/funzionarie ed esperti/e che coadiuvano gli/le assessori/e.
3. Per quanto non previsto si applicano per la trattazione le disposizioni del regolamento interno del Consiglio provinciale.

	PM: 
comma 1 ho abbreviato il tempo per la valutazione da 180 giorni a 90 giorni. 
3 mesi sono abbondanti per valutare una iniziativa in commissione ed esprimere il parere.

	Art. 13 - Trattazione nell’assemblea plenaria
1. Una volta passato al vaglio della Commissione legislativa, o qualora i termini per la trattazione siano scaduti secondo l’art. 12, comma 1, l’oggetto, entro 30 giorni, viene posto all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio provinciale.
2. Il/La Presidente del Consiglio provinciale può autorizzare ex art. 73 del regolamento interno del Consiglio provinciale un/una rappresentante dei/delle proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 a illustrare il disegno di legge nell’assemblea plenaria per non più di 30 minuti.
3. Per tutte le ulteriori fasi di procedimento valgono le disposizioni del regolamento interno del Consiglio provinciale.
4. Entro 180 giorni da quando la proposta di iniziativa popolare è stata messa all’ordine del giorno il Consiglio provinciale deve esprimersi in materia. La decisione può consistere nel:
a) far proprio l’oggetto originale
b) recepire una versione modificata dell’oggetto originale
c) rifiuto dell’oggetto originale
d) recepire una controproposta.
5. Qualora il termine venga interrotto per fine legislatura, riprende a decorrere il termine di 390 giorni per la trattazione nella Commissione legislativa e nell’assemblea plenaria con l’inizio della nuova legislatura.

	Art. 13 - Trattazione nell’assemblea plenaria
1. Una volta passato al vaglio della Commissione legislativa, o qualora i termini per la trattazione siano scaduti secondo l’art. 12, comma 1, l’oggetto, entro 30 giorni, viene posto all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio provinciale.
2. Un/una rappresentante dei/delle proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 può illustrare il disegno di legge nell’assemblea plenaria per non più di 30 minuti.
3. Per tutte le ulteriori fasi di procedimento valgono le disposizioni del regolamento interno del Consiglio provinciale.
4. Entro 90 giorni da quando la proposta di iniziativa popolare è stata messa all’ordine del giorno il Consiglio provinciale deve esprimersi in materia. La decisione può consistere nel:
a) far proprio l’oggetto originale
b) recepire una versione modificata dell’oggetto originale
c) rifiuto dell’oggetto originale
d) recepire una controproposta.
5. Qualora il termine venga interrotto per fine legislatura, riprende a decorrere il termine di 60 giorni per la trattazione nella Commissione legislativa e 60 giorni nell’assemblea plenaria con l’inizio della nuova legislatura.
	PM:
ho cambiato il comma 2 dove diceva
“2. Il/La Presidente del Consiglio provinciale può autorizzare ex art. 73 del regolamento interno del Consiglio provinciale un/una rappresentante dei/delle proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 a illustrare il disegno di legge nell’assemblea plenaria per non più di 30 minuti.”
ho tolto la facoltà al presidente. Se un rappresentante del comitato vuole, può esporre il disegno di legge in assemblea plenaria
“2. Un/una rappresentante dei/delle proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 può illustrare il disegno di legge nell’assemblea plenaria per non più di 30 minuti.”
Nel comma 4 ho cambiato da 180 giorni a 90 giorni. Perchè a questo punto sono passati 180 giorni per la raccolta firme, 30 gg per inizio discussione in commissione, 60 gg per valutazione. Sono già passati 9 mesi da quanto la proposta ha iniziato il suo cammino e i consiglieri hanno già avuto modo di approfondire. 2 mesi ulteriori bastano a questo punto a licenziarla.
nel comma 5 ho cambiato da 390 giorni a 60+60

	Art. 14 - Contemporaneità di disegni di legge
1. Disegni di legge aventi lo stesso oggetto che vengono presentati al/alla Presidente del Consiglio provinciale successivamente alla pubblicazione, possono essere trattati solo dopo la positiva o negativa chiusura della fase di valutazione del primo, a meno che i/le proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 non siano d’accordo per una loro cumulazione.

	Art. 14 - Contemporaneità di disegni di legge
1. Disegni di legge aventi lo stesso oggetto che vengono presentati al/alla Presidente del Consiglio provinciale successivamente alla pubblicazione, possono essere trattati solo dopo la positiva o negativa chiusura della fase di valutazione del primo, a meno che i/le proponenti previsti/e dall’art. 3, comma 2 non siano d’accordo per una loro cumulazione.
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	Capitolo 3 - Il referendum consultivo

	Capitolo 3 - Il referendum consultivo
	

	Art. 15 - L’oggetto del referendum consultivo
1. Il risultato di un referendum consultivo è l’espressione di un parere politico-amministrativo non vincolante espresso direttamente dagli elettori e dalle elettrici e rivolto al Consiglio provinciale, alla Giunta provinciale o al Presidente della Provincia che può concernere ogni oggetto del processo di formazione della volontà politica d’interesse pubblico. Il referendum può essere richiesto dagli elettori e dalle elettrici e, secondo la rispettiva competenza, dal Consiglio provinciale o dalla Giunta provinciale.
2. L’oggetto sottoposto a referendum consultivo si compone:
a) di una proposta o di un elenco di proposte riguardante materie che ricadono fra le competenze del Consiglio provinciale
b) di una proposta o di un elenco di proposte riguardante materie che ricadono fra le competenze della Giunta provinciale
c) di un quesito che descriva in forma breve e comprensibile gli obiettivi della consultazione.

	Art. 15 - L’oggetto del referendum consultivo
1. Il risultato di un referendum consultivo è l’espressione di un parere politico-amministrativo non vincolante espresso direttamente dagli elettori e dalle elettrici e rivolto al Consiglio provinciale, alla Giunta provinciale o al Presidente della Provincia che può concernere ogni oggetto del processo di formazione della volontà politica d’interesse pubblico. Il referendum può essere richiesto dagli elettori e dalle elettrici e, secondo la rispettiva competenza, dal Consiglio provinciale o dalla Giunta provinciale.
2. L’oggetto sottoposto a referendum consultivo si compone:
a) di una proposta o di un elenco di proposte riguardante materie che ricadono fra le competenze del Consiglio provinciale
b) di una proposta o di un elenco di proposte riguardante materie che ricadono fra le competenze della Giunta provinciale
c) di un quesito che descriva in forma breve e comprensibile gli obiettivi della consultazione.

	PM: ok come originale

	Art. 16 - Termini e numero di firme richiesto per il referendum consultivo
1. Un oggetto è sottoponibile a referendum consultivo quando:
a) 5.000 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia supportano l’istanza con l’apposizione della propria firma entro 90 giorni
b) viene richiesta la consultazione dalla maggioranza assoluta del Consiglio provinciale 
c) viene richiesta la consultazione da due terzi della Giunta provinciale
2. Sotto il profilo procedurale si fa riferimento alle norma di cui al titolo I, articoli da 2 a 8 della presente legge.

	Art. 16 - Termini e numero di firme richiesto per il referendum consultivo
1. Un oggetto è sottoponibile a referendum consultivo quando:
a) almeno il 2% cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia supportano l’istanza con l’apposizione della propria firma entro 90 giorni
b) viene richiesta la consultazione dalla maggioranza assoluta del Consiglio provinciale 
c) viene richiesta la consultazione da due terzi della Giunta provinciale
2. Sotto il profilo procedurale si fa riferimento alle norma di cui al titolo I, articoli da 2 a 8 della presente legge.
	PM cambiato da BZ a TN
comma 1 
cambiato da 5000 a 2%

	Art. 17 - Referendum consultivo in una parte della Provincia
1. Se un voto consultivo ha per contenuto un oggetto che si riferisca solo ad una parte della Provincia può essere previsto nella richiesta delle/dei cittadine/i o nella delibera del Consiglio o della Giunta provinciale che il referendum consultivo venga effettuato solo nella parte di Provincia interessata. Nella richiesta di referendum consultivo devono essere identificati i comuni la cui popolazione è chiamata ad esprimere il proprio parere.
2. Se la consultazione avviene solo in una parte della Provincia, il numero di firme a sostegno necessarie di cui all’art. 16, comma 1 a si riduce al 2% delle elettrici e degli elettori che risiedono nei comuni interessati.
3. I comuni che non sono stati ricompresi ai sensi del comma 1 possono partecipare alla consultazione qualora dagli stessi comuni provenga una relativa valida richiesta. Il termine di presentazione delle firme necessarie ai sensi dell’art. 2 si inizia per detti comuni a partire dalla pubblicazione dell’istanza di indizione del referendum consultivo ai sensi dell’art. 4, comma 6 o della pubblicazione delle richieste di cui all’art. 16, commi b - d nel Bollettino ufficiale della Regione. Per tutte le rimanenti norme procedurali sono valide le norme previste negli artt. 2 a 8 del titolo I della presente legge.

	Art. 17 - Referendum consultivo in una parte della Provincia
1. Se un voto consultivo ha per contenuto un oggetto che si riferisca solo ad una parte della Provincia può essere previsto nella richiesta delle/dei cittadine/i o nella delibera del Consiglio o della Giunta provinciale che il referendum consultivo venga effettuato solo nella parte di Provincia interessata. Nella richiesta di referendum consultivo devono essere identificati i comuni la cui popolazione è chiamata ad esprimere il proprio parere.
2. Se la consultazione avviene solo in una parte della Provincia, il numero di firme a sostegno necessarie di cui all’art. 16, comma 1 a si riduce al 2% delle elettrici e degli elettori che risiedono nei comuni interessati.
3. I comuni che non sono stati ricompresi ai sensi del comma 1 possono partecipare alla consultazione qualora dagli stessi comuni provenga una relativa valida richiesta. Il termine di presentazione delle firme necessarie ai sensi dell’art. 2 si inizia per detti comuni a partire dalla pubblicazione dell’istanza di indizione del referendum consultivo ai sensi dell’art. 4, comma 6 o della pubblicazione delle richieste di cui all’art. 16, commi b - d nel Bollettino ufficiale della Regione. Per tutte le rimanenti norme procedurali sono valide le norme previste negli artt. 2 a 8 del titolo I della presente legge.
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	Art. 18 - Consultazione riguardante un elenco di proposte
1. Si possono sottoporre a consultazione anche una pluralità di proposte.
2. Qualora venga sottoposta a consultazione una pluralità di proposte, devono essere utilizzate schede il cui conteggio può essere effettuato meccanicamente. In questo caso la votazione può essere effettuata segnando con una crocetta la sola proposta preferita o si possono enumerare con le cifre 1, 2, 3, ..., in ordine di gradimento decrescente, più proposte creando un ordine prioritario. Viene ritenuta la più votata la proposta che è stata più volte contrassegnata con la cifra 1. Nella elaborazione del risultato deve essere preso in considerazione anche l’ordine di preferenza delle singole proposte. Sulla forma della votazione decidono i promotori.
3. Il metodo di elaborazione del risultato viene determinato con apposito regolamento di esecuzione.

	Art. 18 - Consultazione riguardante un elenco di proposte
1. Si possono sottoporre a consultazione anche una pluralità di proposte.
2. Qualora venga sottoposta a consultazione una pluralità di proposte, devono essere utilizzate schede il cui conteggio può essere effettuato meccanicamente. In questo caso la votazione può essere effettuata segnando con una crocetta la sola proposta preferita o si possono enumerare con le cifre 1, 2, 3, ..., in ordine di gradimento decrescente, più proposte creando un ordine prioritario. Viene ritenuta la più votata la proposta che è stata più volte contrassegnata con la cifra 1. Nella elaborazione del risultato deve essere preso in considerazione anche l’ordine di preferenza delle singole proposte. Sulla forma della votazione decidono i promotori.
3. Il metodo di elaborazione del risultato viene determinato con apposito regolamento di esecuzione.
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	Art. 19 - Presentazione, svolgimento ed esito del referendum consultivo
1. Una volta promossa un’istanza ai sensi dell’art. 16, comma 1 b, c l’iter si compie con la votazione tenendo conto delle norme previste nell’art. 17, comma 3.
2. Una volta promossa un’istanza ai sensi dell’art. 16, comma 1 a, saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 12 e 13. Qualora i periodi di trattazione, previsti dai suddetti articoli ma dimezzati, siano scaduti, l’iter si compie con la votazione alla successiva scadenza.
3. Per la votazione sono valide le norme previste nel titolo III della presente legge.
4. Con riguardo alla relativa competenza, il Consiglio provinciale o la Giunta provinciale prende posizione riguardo all’esito della consultazione e prende una decisione motivata con la quale si esprime o a favore o a sfavore di detto esito. La decisione viene comunicata dall’Ufficio stampa della Provincia a tutti gli organi di informazione.

	Art. 19 - Presentazione, svolgimento ed esito del referendum consultivo
1. Una volta promossa un’istanza ai sensi dell’art. 16, comma 1 b, c l’iter si compie con la votazione tenendo conto delle norme previste nell’art. 17, comma 3.
2. Una volta promossa un’istanza ai sensi dell’art. 16, comma 1 a, saranno applicate le disposizioni di cui agli artt. 12 e 13. Qualora i periodi di trattazione, previsti dai suddetti articoli ma dimezzati, siano scaduti, l’iter si compie con la votazione alla successiva scadenza.
3. Per la votazione sono valide le norme previste nel titolo III della presente legge.
4. Con riguardo alla relativa competenza, il Consiglio provinciale o la Giunta provinciale prende posizione riguardo all’esito della consultazione e prende una decisione motivata con la quale si esprime o a favore o a sfavore di detto esito. La decisione viene comunicata dall’Ufficio stampa della Provincia a tutti gli organi di informazione.
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	TITOLO III - Il potere deliberativo

	TITOLO III - Il potere deliberativo

	

	Capitolo 1 - Il referendum propositivo/ abrogativo
	Capitolo 1 - Il referendum propositivo/ abrogativo
	

	Art. 20 - L’oggetto del referendum propositivo/abrogativo
1. L’oggetto si compone delle seguenti parti:
a) dei dati esatti e del titolo della legge o del regolamento d’esecuzione di una legge che si propone di abolire totalmente, in parte o di modificare
b) ovvero di una proposta di legge formulata nella sua completezza o una proposta di modifica di legge in vigore
c) ovvero di una mozione di delibera di regolamento d’esecuzione su una legge, formulata nella sua completezza
d) ovvero di una mozione di delibera su un atto amministrativo d’interesse provinciale o circondariale, formulata nella sua completezza
e) nonché di una descrizione sintetica e chiaramente comprensibile degli obiettivi dell’iniziativa sotto forma di quesito che non può essere fuorviante.
2. Una volta presentata l’iniziativa popolare, fatto salvo il completo accoglimento della proposta da parte del Consiglio provinciale ovvero della Giunta provinciale, e fatta salva la successiva facoltà della maggioranza dei/delle proponenti di cui all’art. 4, capitolo 1 di ritirare la proposta entro 15 giorni, l’iter si compie con il voto espresso dalla cittadinanza.
	Art. 20 - L’oggetto del referendum propositivo/abrogativo
1. L’oggetto si compone delle seguenti parti:
a) dei dati esatti e del titolo della legge o del regolamento d’esecuzione di una legge che si propone di abolire totalmente, in parte o di modificare
b) ovvero di una proposta di legge formulata nella sua completezza o una proposta di modifica di legge in vigore
c) ovvero di una mozione di delibera di regolamento d’esecuzione su una legge, formulata nella sua completezza
d) ovvero di una mozione di delibera su un atto amministrativo d’interesse provinciale o circondariale, formulata nella sua completezza
e) nonché di una descrizione sintetica e chiaramente comprensibile degli obiettivi dell’iniziativa sotto forma di quesito che non può essere fuorviante.
2. Una volta presentata l’iniziativa popolare, fatto salvo il completo accoglimento della proposta da parte del Consiglio provinciale ovvero della Giunta provinciale, e fatta salva la successiva facoltà della maggioranza dei/delle proponenti di cui all’art. 4, capitolo 1 di ritirare la proposta entro 15 giorni, l’iter si compie con il voto espresso dalla cittadinanza.
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	Art. 21 - Termini e numero di firme richiesto per l’iniziativa popolare
1. L’iniziativa popolare s’intende regolarmente presentata all’Ufficio elezioni e referendum della Provincia se entro 180 giorni essa è sottoscritta da almeno 10.000 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Per la procedura generale si applicano le disposizioni di cui al titolo I, artt. da 2 a 8 della presente legge.
3. Un’iniziativa popolare può anche essere promossa da almeno dieci consigli comunali che rappresentino non meno di un decimo della popolazione della provincia in base ai dati dell’ultimo censimento generale e che deliberino a maggioranza assoluta una mozione comune.

	Art. 21 - Termini e numero di firme richiesto per l’iniziativa popolare referendaria
1. L’iniziativa popolare referendaria s’intende regolarmente presentata all’Ufficio elezioni e referendum della Provincia se entro 180 giorni essa è sottoscritta da almeno 2%  cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
2. Per la procedura generale si applicano le disposizioni di cui al titolo I, artt. da 2 a 8 della presente legge.
3. Un’iniziativa popolare referendaria può anche essere promossa da almeno dieci consigli comunali che rappresentino non meno di un decimo della popolazione della provincia in base ai dati dell’ultimo censimento generale e che deliberino a maggioranza assoluta una mozione comune.

	PM: sostituito nel comma 1 10.000 cittadini con 2%
cambiato BZ in TN
Bisogna togliere equivoci con la proposta di iniziativa popolare Cap 2 art 10 e seguenti
Propongo quindi di chiamare questa “Iniziativa popolare referendaria”

	Art. 22 - L’iniziativa popolare diretta
1. L’iniziativa popolare diretta consiste nella presentazione di un oggetto che non sia stato ancora trattato come proposta di iniziativa popolare dal Consiglio provinciale, e che di conseguenza va discussa dal Consiglio o dalla Giunta provinciale previa presentazione regolare della proposta e prima dello svolgimento della votazione ai sensi di quanto disposto dagli artt. 12 e 13.
2. Entro 30 giorni dall’invio dell’oggetto di iniziativa popolare diretta da parte del/della Presidente del Consiglio provinciale ovvero del/della Presidente della Provincia, la Commissione legislativa competente, ovvero l’assessore o l’assessora competente, è tenuto/a ad iniziare l’esame della proposta. L’esame da parte della Commissione legislativa ovvero dell’assessore o dell’assessora competente deve concludersi entro 180 giorni dal suo invio, con conseguente presentazione di una relativa mozione di delibera al Consiglio o alla Giunta provinciale, ovvero, trascorso tale termine, con invio al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale per un parere definitivo senza presentazione di una relativa mozione di delibera.
3. Entro il termine di 180 giorni il Consiglio provinciale ovvero la Giunta provinciale esamina l’oggetto e delibera a maggioranza di approvarlo o respingerlo, ovvero di elaborare una controproposta da presentare agli elettori insieme all’iniziativa popolare entro il primo termine utile successivo. L’opposizione ha facoltà di presentare una relazione di minoranza.
4. Ai sensi dell’art. 28 comma 2 gli aventi diritto al voto nella votazione referendaria possono accettare o respingere una delle due proposte o anche ambe e due le proposte. Gli aventi diritto al voto possono rispondere alla domanda quale proposta debba entrare in vigore in caso che ambe e due venissero preferite allo status quo apponendo una rispondente crocetta a una domanda risolutiva.

	Art. 22 - L’iniziativa popolare referendaria diretta
1. L’iniziativa popolare referendaria diretta consiste nella presentazione di un oggetto che non sia stato ancora trattato come proposta di iniziativa popolare dal Consiglio provinciale, e che di conseguenza va discussa dal Consiglio o dalla Giunta provinciale previa presentazione regolare della proposta e prima dello svolgimento della votazione ai sensi di quanto disposto dagli artt. 12 e 13.
2. Entro 30 giorni dall’invio dell’oggetto di iniziativa popolare referendaria diretta da parte del/della Presidente del Consiglio provinciale ovvero del/della Presidente della Provincia, la Commissione legislativa competente, ovvero l’assessore o l’assessora competente, è tenuto/a ad iniziare l’esame della proposta. L’esame da parte della Commissione legislativa ovvero dell’assessore o dell’assessora competente deve concludersi entro 60 giorni dal suo invio, con conseguente presentazione di una relativa mozione di delibera al Consiglio o alla Giunta provinciale, ovvero, trascorso tale termine, con invio al Consiglio provinciale o alla Giunta provinciale per un parere definitivo senza presentazione di una relativa mozione di delibera.
3. Entro il termine di 60 giorni il Consiglio provinciale ovvero la Giunta provinciale esamina l’oggetto e delibera a maggioranza di approvarlo o respingerlo, ovvero di elaborare una controproposta da presentare agli elettori insieme all’iniziativa popolare referendaria entro il primo termine utile successivo. L’opposizione ha facoltà di presentare una relazione di minoranza.
4. Ai sensi dell’art. 28 comma 2 gli aventi diritto al voto nella votazione referendaria possono accettare o respingere una delle due proposte o anche ambe e due le proposte. Gli aventi diritto al voto possono rispondere alla domanda quale proposta debba entrare in vigore in caso che ambe e due venissero preferite allo status quo apponendo una rispondente crocetta a una domanda risolutiva.

	PM: 
nel comma 2 ho sostituito 180 giorni con 60 giorni
nel comma 3 ho sostituito 180 giorni con 60 giorni
nel titolo e all’interno del testo ho aggiunto “referendaria”

	Art. 23 - L’iniziativa popolare indiretta
1. L’iniziativa popolare indiretta consiste in un oggetto già presentato tramite proposta di iniziativa popolare per la quale sono state raccolte 2.500 firme e discusso dal Consiglio provinciale, ma non approvato nella pienezza del suo contenuto il quale viene ripresentato senza modifiche con richiesta di referendum propositivo/abrogativo con la sottoscrizione da parte di 10.000 aventi diritto al voto. In tale caso non va eseguita una nuova verifica d’ammissibilità, né si deve procedere ad una nuova discussione da parte del Consiglio provinciale.
2. Qualora un oggetto già presentato in forma di proposta d’iniziativa popolare in Consiglio provinciale subisca delle modifiche sostanziali, la versione modificata va trattata come iniziativa popolare diretta ai sensi di quanto disposto dall’art. 22.
3. Qualora un’iniziativa popolare indiretta ottenga le adesioni delle 10.000 firme richieste, essa va sottoposta alla votazione entro i termini più vicini possibili, da sola o insieme ad una controproposta del Consiglio provinciale.

	Art. 23 - L’iniziativa popolare referendaria indiretta
1. L’iniziativa popolare referendaria indiretta consiste in un oggetto già presentato tramite proposta di iniziativa popolare per la quale sono state raccolte 2.500 firme e discusso dal Consiglio provinciale, ma non approvato nella pienezza del suo contenuto il quale viene ripresentato senza modifiche con richiesta di referendum propositivo/abrogativo con la sottoscrizione da parte del 2% degli aventi diritto al voto. In tale caso non va eseguita una nuova verifica d’ammissibilità, né si deve procedere ad una nuova discussione da parte del Consiglio provinciale.
2. Qualora un oggetto già presentato in forma di proposta d’iniziativa popolare in Consiglio provinciale subisca delle modifiche sostanziali, la versione modificata va trattata come iniziativa popolare referendaria diretta ai sensi di quanto disposto dall’art. 22.
3. Qualora un’iniziativa popolare referendaria indiretta ottenga le adesioni delle firme richieste, essa va sottoposta alla votazione entro i termini più vicini possibili, da sola o insieme ad una controproposta del Consiglio provinciale.

	PM ho aggiunto “referendaria” nel titolo e nel testo
ho cambiato 2% al posto di 10.000 nel comma 1
nel comma 3 ho tolto 10.000 firme

	Capitolo 2 - Il referendum confermativo

	Capitolo 2 - Il referendum confermativo
	

	Art. 24 - L’oggetto del referendum confermativo
1. L’oggetto del referendum si compone delle seguenti parti:
a) il testo della legge, la data della sua approvazione da parte del Consiglio provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stata pubblicata e il quesito „È favorevole alla legge su ..., approvata dal Consiglio provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
b) ovvero il testo della proposta ai sensi dell’art. 103, comma 2 dello Statuto d’autonomia, la data della sua approvazione da parte del Consiglio provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stata pubblicata e il quesito: „È favorevole alla proposta di modifica dello Statuto d’autonomia riguardante … approvata dal Consiglio provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
c) ovvero il testo del regolamento d’esecuzione, la data della sua approvazione da parte della Giunta provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stato pubblicato e il quesito: „È favorevole alla proposta di regolamento d’esecuzione riguardante … approvata dalla Giunta provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
d) ovvero il testo dell’atto amministrativo di pubblico interesse, la data della sua approvazione da parte della Giunta provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stato pubblicato e il quesito: „È favorevole all’atto amministrativo riguardante … approvato dalla Giunta provinciale il ... e pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
2. L’Ufficio elezioni e referendum provvede alla denominazione del quesito oggetto della votazione referendaria in modo che sia escluso ogni possibile malinteso.

	Art. 24 - L’oggetto del referendum confermativo
1. L’oggetto del referendum si compone delle seguenti parti:
a) il testo della legge, la data della sua approvazione da parte del Consiglio provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stata pubblicata e il quesito „È favorevole alla legge su ..., approvata dal Consiglio provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
b) ovvero il testo della proposta ai sensi dell’art. 103, comma 2 dello Statuto d’autonomia, la data della sua approvazione da parte del Consiglio provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stata pubblicata e il quesito: „È favorevole alla proposta di modifica dello Statuto d’autonomia riguardante … approvata dal Consiglio provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
c) ovvero il testo del regolamento d’esecuzione, la data della sua approvazione da parte della Giunta provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stato pubblicato e il quesito: „È favorevole alla proposta di regolamento d’esecuzione riguardante … approvata dalla Giunta provinciale il ... e pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
d) ovvero il testo dell’atto amministrativo di pubblico interesse, la data della sua approvazione da parte della Giunta provinciale, la data e il numero del Bollettino ufficiale della Regione in cui è stato pubblicato e il quesito: „È favorevole all’atto amministrativo riguardante … approvato dalla Giunta provinciale il ... e pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione n. … del …?”
2. L’Ufficio elezioni e referendum provvede alla denominazione del quesito oggetto della votazione referendaria in modo che sia escluso ogni possibile malinteso.

	PM: ok come originale

	Art. 25 - Termini e numero di firme per il referendum confermativo
1. La richiesta di referendum di cui all’art. 3 va presentata entro sette giorni dall’adozione della delibera da parte del Consiglio ovvero della Giunta provinciale. Qualora venga presentata una richiesta, l’Ufficio elezioni e referendum provvede immediatamente a comunicarlo alla/al Presidente del Consiglio ovvero della Giunta provinciale che, a sua volta, provvede all’immediata pubblicazione della relativa delibera nel Bollettino ufficiale della Regione omettendo il numero progressivo e la clausola di promulgazione.
Se entro sette giorni non viene presentata una richiesta di referendum o se un referendum richiesto non può essere effettuato la delibera entra in vigore con la sua pubblicazione.
2. Nella pubblicazione il testo della legge o l’atto amministrativo è preceduto dall’avvertimento che essa è sottoposta a referendum confermativo, qualora entro i periodi stabiliti dai commi 4 e 5 gli aventi diritto previsti dai medesimi comma ne acquisiscono il diritto.
3. La Giunta provinciale può prevedere in modo giustificato con la maggioranza di due terzi dei suoi membri che una propria delibera entri in vigore immediatamente se sussiste una particolare urgenza al fine di realizzare un interesse collettivo e il bene comune o per ovviare pericoli di danno a carico della collettività.
4. L’oggetto del referendum di cui all’art. 24, comma 1, lettere a, b e c si intende validamente presentata all’Ufficio elezioni e referendum se essa viene sottoscritta da almeno 7.500 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia entro 90 giorni dalla pubblicazione della proposta.
5. L’oggetto del referendum di cui all’art. 24, comma 1, lettera d si intende validamente presentata all’Ufficio elezioni e referendum se essa viene sottoscritta da almeno 7.500 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia entro 45 giorni dalla pubblicazione della proposta.
6. Per la procedura generale si applicano le disposizioni di cui al titolo I, artt. da 2 a 8 della presente legge.
7. Una volta dichiarata la regolarità dell’istanza referendaria, l’iter si compie con la votazione alla prossima data utile.

	Art. 25 - Termini e numero di firme per il referendum confermativo
1. La richiesta di referendum di cui all’art. 3 va presentata entro sette giorni dall’adozione della delibera da parte del Consiglio ovvero della Giunta provinciale. Qualora venga presentata una richiesta, l’Ufficio elezioni e referendum provvede immediatamente a comunicarlo alla/al Presidente del Consiglio ovvero della Giunta provinciale che, a sua volta, provvede all’immediata pubblicazione della relativa delibera nel Bollettino ufficiale della Regione omettendo il numero progressivo e la clausola di promulgazione.
Se entro sette giorni non viene presentata una richiesta di referendum o se un referendum richiesto non può essere effettuato la delibera entra in vigore con la sua pubblicazione.
2. Nella pubblicazione il testo della legge o l’atto amministrativo è preceduto dall’avvertimento che essa è sottoposta a referendum confermativo, qualora entro i periodi stabiliti dai commi 4 e 5 gli aventi diritto previsti dai medesimi comma ne acquisiscono il diritto.
3. La Giunta provinciale può prevedere in modo giustificato con la maggioranza di due terzi dei suoi membri che una propria delibera entri in vigore immediatamente se sussiste una particolare urgenza al fine di realizzare un interesse collettivo e il bene comune o per ovviare pericoli di danno a carico della collettività.
4. L’oggetto del referendum di cui all’art. 24, comma 1, lettere a, b e c si intende validamente presentata all’Ufficio elezioni e referendum se essa viene sottoscritta da almeno 7.500 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia entro 90 giorni dalla pubblicazione della proposta.
5. L’oggetto del referendum di cui all’art. 24, comma 1, lettera d si intende validamente presentata all’Ufficio elezioni e referendum se essa viene sottoscritta da almeno 7.500 cittadini/e italiani/e residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia entro 45 giorni dalla pubblicazione della proposta.
6. Per la procedura generale si applicano le disposizioni di cui al titolo I, artt. da 2 a 8 della presente legge.
7. Una volta dichiarata la regolarità dell’istanza referendaria, l’iter si compie con la votazione alla prossima data utile.

	PM: cambiato BZ in TN

	TITOLO IV - Disposizioni procedurali per il voto referendario

	TITOLO IV - Disposizioni procedurali per il voto referendario
	

	Art. 26 - L’oggetto della votazione
1. Può essere oggetto alla votazione:
a) l’oggetto di un referendum consultivo
b) l’oggetto di un referendum propositivo/ abrogativo
c) controproposte deliberate dal Consiglio provinciale o dalla Giunta provinciale in seguito a proposte di referendum propositivi/abrogativi
d) l’oggetto di un referendum confermativo.

	Art. 26 - L’oggetto della votazione
1. Può essere oggetto alla votazione:
a) l’oggetto di un referendum consultivo
b) l’oggetto di un referendum propositivo/ abrogativo
c) controproposte deliberate dal Consiglio provinciale o dalla Giunta provinciale in seguito a proposte di referendum propositivi/abrogativi
d) l’oggetto di un referendum confermativo.

	PM: ok come originale

	Art. 27 - Diritto al voto referendario
1. Possono esercitare il diritto al voto referendario tutte le persone con cittadinanza italiana e residenti in Provincia di Bolzano e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.

	Art. 27 - Diritto al voto referendario
1. Possono esercitare il diritto al voto referendario tutte le persone con cittadinanza italiana e residenti in Provincia di Trento e aventi diritto al voto per le elezioni provinciali in base all’art. 25 dello Statuto di Autonomia.
	PM: cambiato BZ in TN

	Art. 28 - Quesito della votazione
1. Le elettrici e gli elettori accolgono un oggetto col SÌ e lo respingono col NO. I quesiti sono formulati in modo da garantire tale principio.
2. In presenza di due oggetti sottoposti a votazione, riguardanti la medesima materia, le elettrici e gli elettori, oltre ad esprimersi sull’accoglimento o rifiuto dei due oggetti, hanno inoltre la facoltà di indicare, in una domanda risolutiva, nel caso che tutti e due gli oggetti vengano accolti dalla maggioranza, quale di essi debba entrare in vigore.

	Art. 28 - Quesito della votazione
1. Le elettrici e gli elettori accolgono un oggetto col SÌ e lo respingono col NO. I quesiti sono formulati in modo da garantire tale principio.
2. In presenza di due oggetti sottoposti a votazione, riguardanti la medesima materia, le elettrici e gli elettori, oltre ad esprimersi sull’accoglimento o rifiuto dei due oggetti, hanno inoltre la facoltà di indicare, in una domanda risolutiva, nel caso che tutti e due gli oggetti vengano accolti dalla maggioranza, quale di essi debba entrare in vigore.

	PM: ok come originale

	Art. 29 - Data di svolgimento della votazione
1. Le votazioni possono avere luogo tre volte all’anno. L’Ufficio elezioni e referendum rende note le domeniche referendarie entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento. Non possono essere scelte a tal fine domeniche che ricadono in periodici di ferie e sono legati ai cosiddetti ponti di fine settimana. Tali date sono fissate con decreto della/del Presidente della Provincia e pubblicate nel Bollettino ufficiale della Regione. Qualora il ridotto numero di votazioni lo renda consigliabile, la Giunta provinciale ha la facoltà di cumularle in una successiva scadenza referendaria.
2. Tutti gli oggetti validi al fine della votazione vanno inoltrati all’Ufficio elezioni e referendum e sottoposte alla votazione dell’elettorato in occasione della data utile successiva.
3. Qualora successivamente all’indizione di una votazione il Consiglio provinciale sia sciolto con conseguente indizione delle elezioni nel Bollettino ufficiale della Regione, l’Ufficio elezioni e referendum ha la facoltà di interrompere la preparazione del voto popolare e di rinviarlo alla prima domenica referendaria successiva, secondo quanto disposto dal comma 1. Lo svolgimento di elezioni e di votazioni nella stessa data può essere deciso solo in casi eccezionali e motivati da parte della Giunta provinciale. È escluso un abbinamento di elezioni e votazioni che si riferiscono allo stesso livello amministrativo.
4. La votazione è indetta per decreto del/della Presidente della Provincia da emanare non meno di cinquanta e non più di 60 giorni prima della data di svolgimento.

	Art. 29 - Data di svolgimento della votazione
1. Le votazioni possono avere luogo tre volte all’anno. L’Ufficio elezioni e referendum rende note le domeniche referendarie entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento. Non possono essere scelte a tal fine domeniche che ricadono in periodici di ferie e sono legati ai cosiddetti ponti di fine settimana. Tali date sono fissate con decreto della/del Presidente della Provincia e pubblicate nel Bollettino ufficiale della Regione. Qualora il ridotto numero di votazioni lo renda consigliabile, la Giunta provinciale ha la facoltà di cumularle in una successiva scadenza referendaria.
2. Tutti gli oggetti validi al fine della votazione vanno inoltrati all’Ufficio elezioni e referendum e sottoposte alla votazione dell’elettorato in occasione della data utile successiva.
3. Qualora successivamente all’indizione di una votazione il Consiglio provinciale sia sciolto con conseguente indizione delle elezioni nel Bollettino ufficiale della Regione, l’Ufficio elezioni e referendum ha la facoltà di interrompere la preparazione del voto popolare e di rinviarlo alla prima domenica referendaria successiva, secondo quanto disposto dal comma 1. Lo svolgimento di elezioni e di votazioni nella stessa data è preferibile. È escluso un abbinamento di elezioni e votazioni che si riferiscono allo stesso livello amministrativo.
4. La votazione è indetta per decreto del/della Presidente della Provincia da emanare non meno di cinquanta e non più di 60 giorni prima della data di svolgimento.

	PM: ho cambiato il comma 3 sul fondo da:
“...Lo svolgimento di elezioni e di votazioni nella stessa data può essere deciso solo in casi eccezionali e motivati da parte della Giunta provinciale. È escluso un abbinamento di elezioni e votazioni che si riferiscono allo stesso livello amministrativo.”
a:
“...Lo svolgimento di elezioni e di votazioni nella stessa data è preferibile. È escluso un abbinamento di elezioni e votazioni che si riferiscono allo stesso livello amministrativo.”
Questo per risparmiare tempo, denaro ed energie dei votanti, come avviene negli stati USA.

	Art. 30 - Circoscrizioni referendarie
1. In ciascuna sezione è allestito, ai sensi della Legge n. 4 del14/3/2003 e della Legge regionale n. 7 dell’8 agosto 1983 e successive modifiche, un Ufficio elettorale composto di una/un Presidente e cinque scrutatrici e scrutatori.
2. Qualora siano sottoposti a votazione popolare più oggetti, le indennità fisse da corrispondere ai componenti degli Uffici elettorali di sezione ai sensi della Legge di cui al comma precedente sono aumentate di 5,16 Euro.

	Art. 30 - Circoscrizioni referendarie
1. In ciascuna sezione è allestito, ai sensi della Legge n. 2 del  5/3/2003 e della Legge regionale n. 7 dell’8 agosto 1983 e successive modifiche, un Ufficio elettorale composto di una/un Presidente e cinque scrutatrici e scrutatori.
2. Qualora siano sottoposti a votazione popolare più oggetti, le indennità fisse da corrispondere ai componenti degli Uffici elettorali di sezione ai sensi della Legge di cui al comma precedente sono aumentate di 5,16 Euro.
	PM: nel comma 1 ho messo la legge corrispondente della provincia di Trento:
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	Art. 31 - Accertamento del numero dei voti e proclamazione del risultato di voto
1. Una copia dei verbali degli atti e delibere amministrativi svolti dagli Uffici elettorali di sezione e una copia delle tabelle di spoglio dei voti sono trasmesse all’Ufficio elezioni e referendum.
2. Subito dopo aver ricevuto i verbali di tutti gli Uffici elettorali di sezione, e in ogni caso non oltre 15 giorni dopo lo svolgimento della consultazione referendaria, l’Ufficio elezioni e referendum provvede in seduta pubblica ad accertare il totale degli aventi diritto di voto presentatisi all’urna, il totale dei voti favorevoli e contrari al quesito posto nonché, se posta la domanda risolutiva, l’esito di essa, rendendo infine noto il risultato del voto. Su tale operazione è redatto un verbale in triplice copia, di cui una è depositata all’Ufficio elezioni e referendum e le due rimanenti trasmesse ai/alle Presidenti rispettivamente della Giunta e del Consiglio provinciale.

	Art. 31 - Accertamento del numero dei voti e proclamazione del risultato di voto
1. Una copia dei verbali degli atti e delibere amministrativi svolti dagli Uffici elettorali di sezione e una copia delle tabelle di spoglio dei voti sono trasmesse all’Ufficio elezioni e referendum.
2. Subito dopo aver ricevuto i verbali di tutti gli Uffici elettorali di sezione, e in ogni caso non oltre 15 giorni dopo lo svolgimento della consultazione referendaria, l’Ufficio elezioni e referendum provvede in seduta pubblica ad accertare il totale degli aventi diritto di voto presentatisi all’urna, il totale dei voti favorevoli e contrari al quesito posto nonché, se posta la domanda risolutiva, l’esito di essa, rendendo infine noto il risultato del voto. Su tale operazione è redatto un verbale in triplice copia, di cui una è depositata all’Ufficio elezioni e referendum e le due rimanenti trasmesse ai/alle Presidenti rispettivamente della Giunta e del Consiglio provinciale.

	PM: ok come originale

	Art. 32 - Reclami ed impugnazioni
1. Su reclami e impugnazioni riguardanti lo svolgimento della votazione, da presentare entro trenta giorni dopo la votazione, decide il Tribunale amministrativo della Regione Trentino Alto Adige – Sezione Autonoma di Bolzano. Esso decide in merito dopodiché l’Ufficio elezioni e referendum accerta definitivamente il numero delle/dei partecipanti al voto referendario e il numero dei voti validi ai sensi dell’art. 31.

	Art. 32 - Reclami ed impugnazioni
1. Su reclami e impugnazioni riguardanti lo svolgimento della votazione, da presentare entro trenta giorni dopo la votazione, decide il Tribunale amministrativo della Regione Trentino Alto Adige – Sezione Autonoma di Trento. Esso decide in merito dopodiché l’Ufficio elezioni e referendum accerta definitivamente il numero delle/dei partecipanti al voto referendario e il numero dei voti validi ai sensi dell’art. 31.

	PM: sostituito BZ con TN

	Art. 33 - Pubblicazione dei risultati
1. Appena ricevuto il verbale di cui al precedente art.31, il/la Presidente della Provincia provvede a pubblicare l’esito del voto nel Bollettino ufficiale della Regione.

	Art. 33 - Pubblicazione dei risultati
1. Appena ricevuto il verbale di cui al precedente art.31, il/la Presidente della Provincia provvede a pubblicare l’esito del voto nel Bollettino ufficiale della Regione
	PM: ok come originale

	Art. 34 - Esito
1. L’oggetto sottoposto a voto popolare è accolto se la maggioranza delle/dei votanti si esprime in suo favore e se almeno il 20% degli aventi diritto al voto ha partecipato alla votazione.
2. Il/La Presidente dalla Giunta provinciale provvede a tutti gli atti d’ufficio e delibere amministrativi necessari affinché gli oggetti sottoposti a voto popolare approvati possano entrare in vigore. Se un oggetto è respinto dalla maggioranza delle/dei votanti, tale esito del voto è anch’esso pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
3. Il/La Presidente della Provincia ha facoltà, con apposito decreto, di sospendere gli effetti del voto popolare per un massimo di 120 giorni dalla data della pubblicazione, al fine di evitare l’insorgenza di vuoti giuridici o legislativi.

	Art. 34 - Esito
1. L’oggetto sottoposto a voto popolare è accolto se la maggioranza delle/dei votanti si esprime in suo favore.
2. Il/La Presidente dalla Giunta provinciale provvede a tutti gli atti d’ufficio e delibere amministrativi necessari affinché gli oggetti sottoposti a voto popolare approvati possano entrare in vigore. Se un oggetto è respinto dalla maggioranza delle/dei votanti, tale esito del voto è anch’esso pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
3. Il/La Presidente della Provincia ha facoltà, con apposito decreto, di sospendere gli effetti del voto popolare per un massimo di 60 giorni dalla data della pubblicazione, al fine di evitare l’insorgenza di vuoti giuridici o legislativi.
	PM: nel primo comma ho tolto il quorum del 20%. Lì è servito ad avere il consenso di 40 associazioni a questa iniziativa di legge, ma il quorum o lo si toglie o lo si applica ovunque anche alle elezioni dei rappresentanti.
nel comma 3 ho sostituito 120 con 60 giorni. Bastano per risolvere le urgenze e per non indignare i cittadini

	TITOLO V - Clausole di garanzia
	TITOLO V - Clausole di garanzia
	

	Art. 35 - Diritto alla consulenza giuridica istituzionale
1. Chiunque intenda elaborare un oggetto per una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo o un’iniziativa popolare, ha il diritto di richiedere la consulenza dell’Ufficio legale del Consiglio provinciale nella stessa misura di quella spettante ai consiglieri provinciali, essendo così nella condizione di presentare un oggetto giuridicamente corretto. A richiesta, l’Ufficio legale esegue un esame preliminare. L’esito verrà comunicato per iscritto ai/alle proponenti e rispettivamente al/alla Presidente del Consiglio e della Giunta provinciale. L’Ufficio legale sarà dotato di tutte le strutture necessarie per far fronte a questa incombenza addizionale.
2. I/Le proponenti di un oggetto per una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo o un’iniziativa popolare hanno ugualmente il diritto di avvalersi per la traduzione dell’oggetto in questione del servizio di traduzione del Consiglio provinciale.

	Art. 35 - Diritto alla consulenza giuridica istituzionale
1. Chiunque intenda elaborare un oggetto per una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo o un’iniziativa popolare, ha il diritto di richiedere la consulenza dell’Ufficio legale del Consiglio provinciale nella stessa misura di quella spettante ai consiglieri provinciali, essendo così nella condizione di presentare un oggetto giuridicamente corretto. A richiesta, l’Ufficio legale esegue un esame preliminare. L’esito verrà comunicato per iscritto ai/alle proponenti e rispettivamente al/alla Presidente del Consiglio e della Giunta provinciale. L’Ufficio legale sarà dotato di tutte le strutture necessarie per far fronte a questa incombenza addizionale.

	PM: ho tolto il comma 2 che riguarda la traduzione, perché in provincia di trento ciò non è necessario

	Art. 36 - Informazione degli aventi diritto al voto
1. In coincidenza con l’inizio della raccolta delle firme per una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, un’iniziativa popolare o un referendum confermativo, le amministrazioni comunali, secondo le consuetudini locali, rendono noto l’oggetto in modo ben percettibile dai residenti, il termine di scadenza per la raccolta delle firme nonché le possibilità connesse alla sottoscrizione sul territorio del Comune.
2. Tra il 30esimo e il 40esimo giorno prima della data stabilita per il voto popolare ogni avente diritto al voto riceve assieme all’avviso della votazione un opuscolo informativo contenente:
a) l’indicazione del giorno in cui si svolgerà la votazione popolare e gli orari di apertura dei seggi
b) una descrizione riassuntiva, di facile comprensione del contenuto essenziale di ciascun oggetto di votazione in ugual misura
c) nella stessa misura, rispettivamente la posizione dei/delle proponenti dell’oggetto e dei/delle loro sostenitori/trici, le posizioni contrarie, nonché il giudizio della maggioranza del Consiglio provinciale ovvero della Giunta provinciale nonché delle minoranza se questi hanno stilato un rapporto di minoranza
d) ai sensi della regola della trasparenza di cui all’articolo 39, l’indicazione di tutte le persone fisiche e giuridiche che hanno partecipato al finanziamento del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare o del referendum confermativo con più di 5.000 Euro
e) eventualmente l’indicazione dell’esito del voto sull’oggetto in Consiglio provinciale: voti favorevoli, voti contrari e astensioni
f) gli oggetti da sottoporre al voto popolare
g) un facsimile della scheda di voto
h) una specificazione delle modalità di votazione e di scrutinio, soprattutto ai sensi dell’art. 18.
3. La stesura dell’opuscolo informativo compete al direttore o alla direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum.
Egli/Ella garantisce una descrizione equilibrata delle diverse posizioni mediante una descrizione della lunghezza prescritta della posizione dei promotori e delle promotrici presentata da essi stessi e una descrizione di ugual misura della posizione contraria con testi già resi pubblici e utilizzati dai sostenitori di tali posizioni fino al momento della stesura dell’opuscolo. A tale scopo gli/le interessati/e devono portare questi testi a conoscenza dell’Ufficio elezioni e referendum.
4. Le consultazioni devono essere annunciate dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale, senza alcuna presa di posizione e prima del giorno di svolgimento, tramite i bollettini ufficiali e gli organi di informazione pubblici e privati. Il/la Presidente del Consiglio provinciale invita senza alcuna presa di posizione ogni avente diritto al voto a partecipare alla votazione referendaria allegando l’invito all’invio dell’opuscolo informativo ai sensi dell’Art 36.

	Art. 36 - Informazione degli aventi diritto al voto
1. In coincidenza con l’inizio della raccolta delle firme per una proposta di iniziativa popolare, un referendum consultivo, un’iniziativa popolare o un referendum confermativo, le amministrazioni comunali, secondo le consuetudini locali, rendono noto l’oggetto in modo ben percettibile dai residenti, il termine di scadenza per la raccolta delle firme nonché le possibilità connesse alla sottoscrizione sul territorio del Comune.
2. Tra il 30esimo e il 40esimo giorno prima della data stabilita per il voto popolare ogni avente diritto al voto riceve assieme all’avviso della votazione un opuscolo informativo contenente:
a) l’indicazione del giorno in cui si svolgerà la votazione popolare e gli orari di apertura dei seggi
b) una descrizione riassuntiva, di facile comprensione del contenuto essenziale di ciascun oggetto di votazione in ugual misura
c) nella stessa misura, rispettivamente la posizione dei/delle proponenti dell’oggetto e dei/delle loro sostenitori/trici, le posizioni contrarie, nonché il giudizio della maggioranza del Consiglio provinciale ovvero della Giunta provinciale nonché delle minoranza se questi hanno stilato un rapporto di minoranza
d) ai sensi della regola della trasparenza di cui all’articolo 39, l’indicazione di tutte le persone fisiche e giuridiche che hanno partecipato al finanziamento del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare o del referendum confermativo con più di 5.000 Euro
e) eventualmente l’indicazione dell’esito del voto sull’oggetto in Consiglio provinciale: voti favorevoli, voti contrari e astensioni
f) gli oggetti da sottoporre al voto popolare
g) un facsimile della scheda di voto
h) una specificazione delle modalità di votazione e di scrutinio, soprattutto ai sensi dell’art. 18.
3. La stesura dell’opuscolo informativo compete al direttore o alla direttrice dell’Ufficio elezioni e referendum.
Egli/Ella garantisce una descrizione equilibrata delle diverse posizioni mediante una descrizione della lunghezza prescritta della posizione dei promotori e delle promotrici presentata da essi stessi e una descrizione di ugual misura della posizione contraria con testi già resi pubblici e utilizzati dai sostenitori di tali posizioni fino al momento della stesura dell’opuscolo. A tale scopo gli/le interessati/e devono portare questi testi a conoscenza dell’Ufficio elezioni e referendum.
4. Le consultazioni devono essere annunciate dal/dalla Presidente del Consiglio provinciale, senza alcuna presa di posizione e prima del giorno di svolgimento, tramite i bollettini ufficiali e gli organi di informazione pubblici e privati. Il/la Presidente del Consiglio provinciale invita senza alcuna presa di posizione ogni avente diritto al voto a partecipare alla votazione referendaria allegando l’invito all’invio dell’opuscolo informativo ai sensi dell’Art 36.

	PM: ok come originale

	Art. 37 - Garanzia di equa informazione
1. Per la propaganda referendaria e per l’accesso ai mezzi di informazione vengono applicate le regole valide in occasione delle elezioni politiche.

	Art. 37 - Garanzia di equa informazione
1. Per la propaganda referendaria e per l’accesso ai mezzi di informazione vengono applicate le regole valide in occasione delle elezioni politiche.
	PM: ok come originale

	Art. 38 - Regola della correttezza
1. Se, oltre ai mezzi stanziati per informare gli/le aventi diritto al voto ai sensi dell’articolo 36, gli organi, le autorità e altri uffici pubblici della Provincia o dei comuni impiegano risorse finanziarie per pubblicizzare i contenuti degli oggetti della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare e del referendum confermativo, devono essere messe a disposizione dei/delle proponenti le stesse somme per la propaganda della propria posizione.

	Art. 38 - Regola della correttezza
1. Se, oltre ai mezzi stanziati per informare gli/le aventi diritto al voto ai sensi dell’articolo 36, gli organi, le autorità e altri uffici pubblici della Provincia o dei comuni impiegano risorse finanziarie per pubblicizzare i contenuti degli oggetti della proposta di iniziativa popolare, del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare e del referendum confermativo, devono essere messe a disposizione dei/delle proponenti le stesse somme per la propaganda della propria posizione.
	PM: ok come originale

	Art. 39 - Regola della trasparenza
1. I/Le proponenti di un referendum consultivo, di una iniziativa popolare o di un referendum confermativo sono tenuti/e a comunicare all’Ufficio elezioni e referendum le fonti e l’ammontare del finanziamento della propria campagna, inclusi tutti i mezzi spesi per la raccolta delle firme e per la propaganda referendaria, qualora i singoli importi superino i 5.000 Euro.
2. Le fonti di finanziamento e i relativi importi vanno specificati nell’opuscolo informativo riguardante il voto popolare. Qualora al termine della stampa dell’opuscolo dovessero diventare noti ulteriori finanziamenti della campagna, le relative fonti e gli importi devono essere divulgati da parte dell’Ufficio stampa della Provincia.
3. La violazione degli obblighi di cui sopra comporta sanzioni amministrative di Euro 500 a 5.000.

	Art. 39 - Regola della trasparenza
1. I/Le proponenti di un referendum consultivo, di una iniziativa popolare o di un referendum confermativo sono tenuti/e a comunicare all’Ufficio elezioni e referendum le fonti e l’ammontare del finanziamento della propria campagna, inclusi tutti i mezzi spesi per la raccolta delle firme e per la propaganda referendaria, qualora i singoli importi superino i 5.000 Euro.
2. Le fonti di finanziamento e i relativi importi vanno specificati nell’opuscolo informativo riguardante il voto popolare. Qualora al termine della stampa dell’opuscolo dovessero diventare noti ulteriori finanziamenti della campagna, le relative fonti e gli importi devono essere divulgati da parte dell’Ufficio stampa della Provincia.
3. La violazione degli obblighi di cui sopra comporta sanzioni amministrative di Euro 500 a 5.000.
	PM: ok come originale

	TITOLO VI - Disposizioni finali
	TITOLO VI - Disposizioni finali
	

	Art. 40 - Rimborso delle spese per i/le proponenti
1. Ai/Alle proponenti di una iniziativa popolare, di un referendum propositivo/abrogativo, un referendum consultivo, o un referendum confermativo vengono rimborsate le spese per la raccolta delle firme, per la promozione della discussione e per la pubblica informazione sia che l’iniziativa popolare venga regolarmente proposta e il referendum confermativo o il referendum consultivo siano confluiti nel voto popolare sia nel caso in cui i/le proponenti abbiano ritirato l’oggetto.
2. Il rimborso viene fissato in misura di 0,50 Euro per ogni sottoscrizione necessaria per un oggetto di proposta di iniziativa popolare e di 1 Euro per ogni sottoscrizione necessaria per una iniziativa popolare, un referendum confermativo o un referendum consultivo.
3. La determinazione e la liquidazione dell’importo rimborsabile devono essere richieste per iscritto presso l’Ufficio elezioni e referendum al più tardi entro tre mesi dopo la conclusione della trattazione della proposta di iniziativa popolare in Consiglio provinciale oppure dopo l’accertamento dell’esito della votazione popolare. Il suddetto Ufficio dispone immediatamente la liquidazione ai/alle proponenti.
4. In seguito a richiesta da parte dei/delle proponenti, e dopo che ne è stato accertato il diritto, verrà effettuato il rimborso anticipato della metà dell’importo spettante prima della data fissata per il voto popolare.

	
	PM: questo va contro i miei interessi, ma propongo che non ci siano rimborsi per le spese sostenute dai proponenti. 
Neppure in Svizzera ci sono.
Altrimenti può rischiare di diventare un modo per far cassa.
Quindi io propongo di togliere l’art. 40

	Art. 41 - Regolamento attuativo
1. Entro 60 giorni dopo l’entrata in vigore della presente legge la Giunta provinciale emanerà un regolamento di esecuzione che definirà le ulteriori modalità procedurali per l’applicazione della proposta di iniziativa popolare, da una parte, e del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare e del referendum confermativo che confluisce nel voto popolare, dall’altra parte.

	Art. 41 - Regolamento attuativo
1. Entro 60 giorni dopo l’entrata in vigore della presente legge la Giunta provinciale emanerà un regolamento di esecuzione che definirà le ulteriori modalità procedurali per l’applicazione della proposta di iniziativa popolare, da una parte, e del referendum consultivo, dell’iniziativa popolare e del referendum confermativo che confluisce nel voto popolare, dall’altra parte.

	PM: ok come originale

	Art. 42 - Struttura per il servizio di consulenza sulla copertura finanziaria dei disegni di legge dei consiglieri provinciali e di quelli ad referendum
1. È istituita stabilmente presso il Consiglio provinciale una struttura competente per fornire un servizio di consulenza sulla copertura finanziaria dei disegni di legge dei consiglieri provinciali e dei disegni di legge presentati dai cittadini ai sensi dell’art. 3. Tale struttura espleta il proprio servizio in collaborazione con il competente Ufficio bilancio e finanza dell’amministrazione provinciale. Con regolamento del Consiglio della provincia autonoma di Bolzano viene definita l'articolazione e l'organizzazione di questa struttura.

	Art. 42 - Struttura per il servizio di consulenza sulla copertura finanziaria dei disegni di legge dei consiglieri provinciali e di quelli ad referendum
1. È istituita stabilmente presso il Consiglio provinciale una struttura competente per fornire un servizio di consulenza sulla copertura finanziaria dei disegni di legge dei consiglieri provinciali e dei disegni di legge presentati dai cittadini ai sensi dell’art. 3. Tale struttura espleta il proprio servizio in collaborazione con il competente Ufficio bilancio e finanza dell’amministrazione provinciale. Con regolamento del Consiglio della provincia autonoma di Trento viene definita l'articolazione e l'organizzazione di questa struttura.

	PM: sostituito BZ con TN

	Art. 43 - Norma finanziaria
1. Gravano sul bilancio della Provincia Autonoma di Bolzano:
a) le spese per il rimborso delle spese ai/alle proponenti di proposte di iniziativa popolare, di referendum consultivi, di referendum  propositivi/abrogativi e di referendum confermativi
b) le spese per l’istituzione degli Uffici elettorali di sezione, per la predisposizione delle liste elettorali di sezione e il pagamento dei compensi previsti per i membri degli Uffici elettorali di sezione vengono sostenuti dai comuni e rimborsati dalla Ripartizione provinciale Servizi centrali.
2. La determinazione e il pagamento delle spese ai sensi del comma 1 viene effettuato dalla Ripartizione provinciale Servizi centrali.
3. Alla copertura di spese ai sensi del comma 1 si provvede con appositi stanziamenti a carico dell’UPB 01110 del bilancio di previsione per l’esercizio 2009 e seguenti, integrabili ai sensi dell’art. 18 della legge provinciale 29 gennaio 2002, n.1.

	Art. 43 - Norma finanziaria
1. Gravano sul bilancio della Provincia Autonoma di Trento:
- le spese per l’istituzione degli Uffici elettorali di sezione, per la predisposizione delle liste elettorali di sezione e il pagamento dei compensi previsti per i membri degli Uffici elettorali di sezione vengono sostenuti dai comuni e rimborsati dalla Ripartizione provinciale Servizi centrali.
2. La determinazione e il pagamento delle spese ai sensi del comma 1 viene effettuato dalla Ripartizione provinciale Servizi centrali.
3. Alla copertura di spese ai sensi del comma 1 si provvede con appositi stanziamenti a carico della Provincia Autonoma di Trento.
	PM: ho tolto dal primo comma il rimborso per i proponenti e cambiato BZ in TN
Nel comma 3 ho messo genericamente che la PAT provvede con stanziamenti

	Art. 44 - Abrogazione di leggi
1. La legge provinciale n..11 del 18 novembre 2005 è abrogata.
2. Ogni altra disposizione di legge in contrasto con questa legge provinciale è abrogata.

	Art. 44 - Abrogazione di leggi
1. La legge provinciale n. 3 del 5 marzo 2003 è abrogata.
2. Ogni altra disposizione di legge in contrasto con questa legge provinciale è abrogata.
	PM: ho citato la legge del PAT 
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/codice_provinciale/clex_documento_camp.it.asp?pagetype=trov&app=clex&at_id=9705&type=testo&blank=Y&ZID=8108942

	
	TITOLO VII - Controllo degli eletti e degli organi amministrativi
	

	Alex propone di aggiungere
CONTROLLO DEGLI ELETTI E DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI”
.In questo titoli potrebbero essere inerite norme riguardanti “Richiamo/revoca degli eletti”, “Limite di mandati”, “Audizioni e giurie popolari”, “Regole del sorteggio”, “Banche dati degli eletti”, “Trasparenza sull’attività degli eletti”, “Consultazioni”
PM:
esempio dall’iniziativa quorum zero e più democrazia:
L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal seguente:
«Art. 67. - Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato. I membri del parlamento sono soggetti a revoca. Trascorso un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12% degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di pertinenza o almeno all'1% dell'intero corpo elettorale nazionale, può presentare una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato. Quando la maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato del parlamentare sarà considerato revocato e dovrà essere intrapresa un'azione immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità previste dalla legge.».
questo è l’esempio presentato dal cons. Davide Bono nella regione Piemonte:
Art. 83 quinquies (Referendum di richiamo dell’eletto)
1. Venti consigli comunali purchè rappresentino almeno un quinto dei votanti alle ultime elezioni regionali; 3 consigli provinciali o il 5 per cento dei votanti alle ultime elezioni regionali possono chiedere tramite referendum la rimozione di un consigliere regionale o del Presidente della Regione.
2. I referendum di richiamo dell’eletto sono accolti sulla base del principio di una condotta particolarmente pregiudizievole agli interessi della Comunità Regionale.
3. Il giudizio sulla ricevibilità e sulla ammissibilità delle proposte di referendum è espresso dalla Commissione di garanzia di cui all’articolo 91, secondo le modalità stabilite dalla legge regionale.
4. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Regione.
5. Il decadimento è approvato se alla votazione del referendum è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

	Art. 45 - Revoca degli eletti
1. I membri del consiglio provinciale sono soggetti a revoca singolarmente o collettivamente. 
2. Trascorso un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12% degli aventi diritto al voto nella provincia di Trento, può presentare una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato.
3. Lo svolgimento della votazione segue le modalità previste per il referendum consultivo. 
4. Quando la maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato del consigliere è considerato revocato e subentra il primo dei non eletti alle ultime elezioni. Se l’azione di revoca è rivolta all’intero consiglio provinciale, si procede a nuove elezioni. 

	PM: ho fatto sintesi tra la proposta nazionale e quella piemontese inserendo anche la revoca collettiva modello svizzero

	
	Art. 46 - Limite dei mandati
1. I membri del consiglio provinciale possono esercitare un numero massimo di 2 mandati. 

	PM: 2 mandati all’interno del Consiglio significa 10 anni di vita. Non pochi...

	
	
	

	
	
	


